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Pai*lamanto ìtalliano 
Pr«lel9 Minior», p»!. Seduta del 10 
Riposo iMtiVó — Orisi do! vino — I 

Wl l di oahgUB — L'Bmigraxlono. 
La seduta si inizia con una interro­

gazione-dell'on.iiwioa sulla Ojpportu-
nltii di ripriatinai'e i preoedenlt turili 
di servizio degli impiegati delle sta­
zioni. 

Dàrl ($. s. ai £. i>. Pi i».) rispondo 
che non pu6 adottare tali provvedi-
mentì. ,••,•• 

Sulla orisi del vino pària l'on. Cacto 
Perrstris the domanda l'abolizione del 
dazio consiimo dei vini ei U proroga 
dell'abbuono della distillazione. • 

Ìa«oi)a (m<i». l ' i n a n e ) risponde che 
il dazio consumo" »ul vino reiide 05 
milioni di otti»a?'«vaiiiiiOi «ll'JWi'io. p ' 
bolendolo si turberebbe l'aiséttoi finan­
ziario dolio Staio è dei comuni, Non 
crede del resto ohe l'attuale orisi debba 
attribuirsi al dazio. 

Circa l'abbuono per la distillazione, 
aarii concèssa un'ulteriore proroga al 
31 ottobre, ma l'ìnorémonto alla dielil-
lazione è etato minore di quello che ai 
supponeva,, 

OioUlli pronuncia un lungo discorso. 
Dice ohe la presente orisi'6 un elTotto 
di Bovraproduzione. Per provvedere si 
è intanto concessa la proroga dell'ab­
buono per la distiiiazione. Quanto al 
dazio di consumo non sarebbe possibile 

"abolirlo, e tanto menò immediatamente 
senza sconvolgere l'assetto fluanziario 
dello stato e dei comuni. 

Si mette in discussione; il disegno di 
legge sulle lesioni commesse con armi 
e sulle contravvenzioni per porlo di 
•armi. 

Parla Stoppalo il naAÌe dica ohe 
crede tale legge sia Un primo passo 
al quale altre misure dovranno seguire 
dirette a reprimere i reati di sangue 
poi quali il paese ha uo doloroso pri­
mato. 

Si comincia la discussione del bi­
lancio della emigrazione. Quindi la 
seduta è tolta. 

Ieri si fiono, ripresi i lavori al Sé-
' i ia to sotto la presidenza dell'onorevole 

Manfredi. 
Furono commemorati l'ambasciatore 

Toroielli ed ìl.generale Xtìrr e votate 
., aloUno,leggine. . 

La proalBinazIoaa 
dal daiiiitato di CBafilnuoyin 
Nell'elezione politica del Oollegio di 

Castelnuovo Monti, fu proclamato e-
lotto il deputato Micheli.: 

La questione itBlia ferma biennale 
Oggi si riunisce la conimissione per 

l'esame del diseguo di leggo sulla leva 
dai nati nel ÌSéS. Le riunione sarà 
importante poiché in essa si tratterà 
della questione della forma biennale. 

La direzione generale 
delle Ferrovie di Stato 

E' imminente la : Urina del decreto 
reale per la organizzazione della dire­
zione generale delle Ferrovie di Stato 
ad effetto della legge deliuglio 1907, 

Par II mlglloramanlo 
dalla rlpraduzlona bovina 

La relaziono ministeriale che pro­
cede il disegno di logge .sulla appro­
vazione preventiva dei tori da desti­
narsi alla ìnonta pubblica, rileva la 
necessità di una razionale scolta dei 

.-tori in guisa dà tendere sempre più 
al miglioraàento della riproduzione, 
bovina. 

Una nuova opera di Leoncavallo 
Telegrammi privatii da Milano con­

fermano che Leoncavallo-ha sprillo 
allo scrittore polacco Sienkievictz au­
tore del Quo^Vàdis'ì chiedendogli la 
àutorizi'azione' di prendere da un suo 
romanzo il soggetto., per una nuova 
opera. 11 romanziere non sob:ha.ac­
consentito ina si 6 accinto,egli stesso 
a sórivero il libretto. L'opera sarà, in 
ùti atto ma (Inora non se ne conosce 
il titolo. , ' ' •. ' •  

Vedi Hotlzie In 3.a pagina 

' Saclle^"' 
Un g M e comizio pro-oooperatlva 

Lo SoolelA Intorvenutè 
19 | - Domenica scorsa, par inizia­

tiva di questa benemerita So.jietà Ope­
raia-,: ebbe luogo rantiunoialo Comizio 
per l'islituOndà Cooperativa di coft-
•otimo.: ••'.' 

rnte[*vennqro,iOun bandiera, le con­
sorelle di Oonegliàno, Vittorio, Cordi-
gnaoo,: Slevanà, Canova -è adoi-irono 
con : espressioni • benóaugtiranli la So-
olétà Operàia di F'oi'donone e la Pre­
sidenza della? OOoporatlva di consumo 
di Conégliàno (questa rappresentata dal 
Presidènte di quplla Sociolàdi M. S,). 

Le ràpppooenianze sì riunirono nella 
Sala Municipale per il vermouth di 
onore e diede loro il benvenuto l'as-
sessoro'àvv^ Fópnaaotto a nome del-
l'AmrainislrazioneiGomunale oho pre­
senziava al ricevirtaettto. 
: Indi si formò il corteo, preceduto; 
dalle rappresentanze con lo rispotlivO 
bandiere. Era una feste di colori odi 
luce che pareva a- bella posta:accop­
piarsi alla solenne dimostrazione, a 
lavoro della vagheggiata istituzione. 

Fra i presenti noto la Giunta Muni­
cipale al completo, il oav. Lacchln ed 
il Consiglio Direttivo della locale Ope­
raia col .Vice-Presidente sig. Oiov. Ra-
puzzi e molti soci, 

i n Teatro lo: rappresentanze pren­
dono posto coi loro vessilli sul palco­
scenico :ed al tavolo presidenziale slède 
l'oratore prof. caV. Angelo Pancino di 
Treviso,; con a iato il Sindaco 0 il Vice 
Presidente. 

Il discorso del prof, Pancino 
Quésti, in assenza: del Presidente, 

.presenta con frase felice l'oratore, al 
quale cede la paròla. : 

11 prof. Panoinoesordisce spiegando in 
che consista la cooporaziono, quali: floì 
abbia in tutte le sue forino (coopera-
zìonè di; credito, di cònéuinòi di pro­
duzione, eoo.)' e quali le idealità cui 
si ispira 

Parlò;a:'lungo e con frase ..convin­
cente, specialmente, delle' oòòporalivè 
di consumo, illuslrandohe i : vantaggi 
d'ordiiie* pratico e d'ordine morale, di­
mostrando con opportuni, esempi, con 
confronti, con • afgoinontàzioni scienti-
flche, e con osservazioni pratiche tutta 
l'utilità di questa forma moderna di 
progrosso economico e sociale. 

Si elevò, poi, a mostrare la funzione 
della cooperazione noli' i.icessante evor 
luziono sociale, gli orizzonti ohe essa 
apre.' 

Accennò alla scottante questióne 
delle cooperative di colore e di; classe, 
e di quelle' che non hanno alcun, se­
condo fine. Ctimunque,: egli disse, la 
cooperazione, sia fine a s è s l e s s a o 
sia soltanto un :'mozzo, 6; sempre un 
potente strumento di elevazione. 

Parlò dei rapporti della cooperazioiie 
con lutto le forma di'previdenza e di? 
mutualità, trovando modo di parlare 
dello case popolari di Saoile, elogiaiido 
l'AmoiinislraziOne Coniunaiè, por aver 
aasooòndato le aspirazioni della classe 
lavoratrice facendo tóo lo studio della 
Società Operaia e ottenendo dal Con­
siglio Oomunnlo l'approvazione del re­
lativo progetto. 

Alla fine della dòtta conferenza l'o-. 
ratore venne meritamente salutata da 
un unanime applàuso. 

Il banolietto 
Essendo oltrepassato: il mezzogiorno, 

rappresentanze e soci si avviano al­
l'albergo . del signor Luigi Miobélotto 
ove deve aver luogo il banchettò. 
.Ognuno dei 70 cominonsali prende 

posto nella sala spaziosa o apposita­
mente adortia di florlefra un rumore 
assordante :'di piatti, bicchieri e posate, 
si accinge nìVardua (mpi'hsa.' 

Gli odori appetitosi delle vivande, 
apprestate dalla mano maestra dalla 
siora Catina, risvegliano nei presonli 
un buon Umore generale. 

L'allegria, inutile dirlo, i'egna so-
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I MI NAT ORI 
—(NOVELLA SOCIALÉ)-

l. 
La giovane, soriltrica Riabusokina 

della categorìa :; dei « principianti » 
giunse nel piccolo borgo minerario di 
Kotleievka in corca di : «materiale»; 
Ella si fermò.presso il 'locate ^ dottore 
Suief — la cui moglieMarfà IVanoviia 
si riteneva una lontana parente de' 
RiabuBokin — ed appena ebbe varcata 
la soglia della Casa del dòtlòra, ohe 
tosto lo assediò di domande; quanti 
lavoratori? quale il salàrio'? 4iiàle la lun­
ghezza della giornata di lavoro? sono 
frequenti o meno gli àoòì'denli e per 
quali ragioni? come sonO"ió'denf!i?.zati 
gli operai per le mulilazioni?-com'è 

vrana per tutta la dijrata del ban 
chetto ed allo spumanti 

}Cav. Lacchiti, 
socio benemerito della ilocale Società 
Operaia,.apre.la Stura Ài brindisi. 

Egli dichiara, anzitutto, che l'idea 
pe r ìa quale oggi si lajvora con santo 
entusiasmo, a Saclle tfovò in lui, da 
moltO;lOmpòi:uft'sOstólSitore,ostinato e 
diede, ailzii;Ìnoarioo'S(|iun suo itopio-
gato di studiare: il:'problema dell'Im­
pianto di,Una";Cooperativa di Consumo 
fra'i suoi •operai,: ; • : • . , , 

Pòco dopo:la:Sociètà|Op6raia, iijizió, 
per coiito pròprio, dotte stuliò e per­
ciò sente il dovére $ ringraziare i 
preposti da isodàl iz lo . : ; . . 

Spinge:gli operài ladi unirsi loro ne­
gli sfoî zi: per l'àttiisjiioiie di: questo 
unaòiiùe desiderio i^efi'aocoomnda a 
qÙéi(U:là concordia eòlia quale soltanto 
si pòtóono'raggiungerò le alle fina­
lità deJprògrèSBb.eoòaòmìoo civile. 

' L'indovinato discòcio riscuoto gli 
applàusi dei oùmmèiisàli. 

•S'alza, pòi, il ;;:; ' 
i^ifieept'esidente 

: di questa Società: tì^raia, che ppr-
gèjldo Un vivo ringràziaraonto alle 
rappresentanze pel foro gentile Inter-: 
vento 0 ài prof pHnOino,per il prezioso 
contributo portalo dà lui in seno àgli 
operai di qui, TiObrda'jil lavoro fatto 
dal Sodalizio e raocòiHanda ai soci di 
non raccogliere :certé:}VÒci sparsesi in, 
città dà : nemici pal | | i ' ed occulti à 
danno della Socie lai e chiude il suo 
;dire con <(Uesto pkrolèh «E se qual­
cuno, vi dirà che la :hòstra Sóoieià vive 
di una vita anemica ed è prèsso a 
morire, rispOndeteglt'/;iihe ciò è falso, 
ohe anzi essa Vive e'S'ivrà prospera e 
rigogliosa por Uriaiifme volontà dei 
soci. • •;:'• : : Ì ' : 

li presidente doll'Oporaia di Cone-
gliano 

Sig. Montini 
• fa notare le probabili ostilità che 

incontrerà rimpìaQtÒ,della Cooperativa, 
ma raccomanda di non perdere poroìó 
il coraggio, Tutte; le idee nuove ai 
loro primordi, trovano serie difttcòltà 
prima di divenir patrimonio^(li tutti. 
-Un allealo necessario pel Irionfodal-
l'idea egli lo vede:nellà donna-iiiassaia, 
che, se bone edòtta dei vantaggi doUa 
cooperazione, potrà dlvehire un appog.-
gio indiipensabile .flUa .vita.deUà ,Còq,r. 
pèràtivàV:••,'• •'•':'• • :': '•, ':".^-'' '• 

Il Presìdenta'della ponsorella di Vit­
torio Sig. ' : ", • ': . 

Pier-Luigi HoHhi 
pòrta 11 saluto dei, preposti: .della So­
cietà ohe rappresenta: e raccomanda 
di perseverare nell'idea od accogliere 
quanto di buono può venire escogitato 
a favore della classe operaia. : 

Indne il ; 

Prof. Pancino, 
ringraziando i precedenti : oratori delle 

- gentili espressioni a lui rivolte, rivolgo: 
uh caldo appello ai rappresentanti dei 

: sodalizi intervenuti alla bella: manifa-
stazióne,: perchè, tornati allo loro sodij 
procurino con tutti gli sforzi oho il seme 
della cooperazione abbia, sotto qualun­
que forma, a gemogliare, nei lóro-con­
tri. E: In questo modo che, diffonden­
dosi, sempre piU la cooperazione, ivanv 
faggi aumenteranno e : contribuiranno 
a rinsaldare lo basi deiradiBcio.:80ciale. 

Il Prof. Pancino, apostolo vero, e con­
vinto dell'idea por la quale sacrifica 
so stesso, si ebbe alla fina un ben nu 
drito applauso. '': 

E con ciò si levano le mense. 
• Questa giornata deve, certamente, 
segnare una data a caratteri indelebili 
negli annali dell'Operaia ohe veramente 
trovò cosi coronati ì suoi sforzi. '. 

Apprendiamo, con vivo piaC ere, cho 
gli ospiti partirono portando con loro 
una gradita impressione di tutto ; e i 
sodi di qua serberanno grata memoria 
delle belle ore passate con- coloro cui 
unisco comuni ideali. La festa perchè 
modestissima, riusci una spontanea e 
solenne manifestazione popolare. 

I lavori sono già iniziati 
Vaniamo inlormati che il Comitato 

esecutivo per l'impianto dalla desiderata 
Cooperativa, ha già iniziati i suoi la­
vori e, si spera ohe fra non molto va-
rànno aperto la sottoscrizioni della a-
zioni occorrenti. 

l'amministrazione : giusta od ingiusta ?.. 
ecc. eoo. all' infinito.. 
• Il dottore, bassotto e pinguetto, OalvO 

e roseo, dava gli « schiariuianti » con 
vivacità ed allegria, con motti e pia­
cevolezze, accompagnando il:Suo soop-
piollante discorso con un risolino con­
tinuo, simile ad una tosso. Diceva una 
frase e subito si agitava, lutto, diven­
tava di: porpora e poi: ah, ah, ah!... 

— Se gli infortuni sono frequenti o 
mono? ah, ah, a h ! . Figuriamoci., 
ah, ah! Questo ha battuto nel vagon­
cino, quello è stalo colpito ; da una 
pietra o sepolto dalla terra o avvele­
nato dal gas... si, noi abbiamo pochi 
infortuni!... Ecco, nella passata setti­
mana ire operai attaccarono la roccia 
viva;, dalli, dalli, non si riusciva a 
nulla, si dovette far saltare con ia 
polvere... cosi Uno, che aveva acceso 

Ed ora è venuto il moménto ohe l'o-
paralo davo dimostrar.-ii davvero quale 
i tempi lo vogliono, concorrendo sia 
pure con un modesto contributo a tra­
durre in atto la desiderata riform.t. 

Spiiimbergo 
Scoperta di altreiolil 

nai noitro Duomo 
19, — In questi giorni nel nostro 

monumentale Duomo, noto por la sua 
importanza artistica, si stanno ese­
guendo vari lavori di decorazione dal . 
pittore Carlo TibUrzio Donadon di 
Molta di Livenza; 11 distinto pittore 
lavora nella cappella dei Carmine e-
retta nel 1500 e decorata dal celebre 
scultore PlUacorlo. 

Sabato il Donadon volle fare Un 
saggio di scrostamento della parate in 
fondo ài coro dove apparivano dei segni 
dì pittura. Infatti, scrostato tutto il 
centro della: parete fra la due flnostre 
gotiche, vennero alla lucè magnifici 
affreschi. 

Si vide'un grandioso quadro: rap-
presontante la scena: della Croceflssione 
di Nostro Signore. Bollissimo il Croce­
fisso che sta in mozzo al due ladroni. 
Ai piedi si vede la Madre dolorosa— 
La Maddalena con: le mani protese in 

; alto in altitudine di dolore — poi S; 
Giovanni •-- quindi altro figure di 
giudei, di cavalli ecc. 

Sopra dei Crocefisso vennero in luce 
dei : framinenli d! decorazione grotte­
sca: uguali a quelli sOOporti nella Chiesa 

: Abbazlàle di Sostò 'al" Raghona: è più 
in alto l'incoronazione d i Maria Ver-

.gine circondata da una gloria di angoli-
La cronaca, SpiìimberghèsO ricorda 

cóme rimperatore Oarlo:y.: quando fu 
qui :per visitare la potente famiglia 
Spiiimbergo, i cui5 membri ' egli aveva 
creati conti Palatini del Sacro Romano 
Impero,:3ed6lle in Chiesa su un:trono 
collocato sotto: la Croceflssione, ma 
non si? sapeva dove fosso l'affresco ; 
accennato dai cronista, in eausa^ del-
dell! imliianoàtura ohe -si : diede alla 
Chiesa in iun'età,barbara. ' 
: L'importantissima scoperta fatta, dal 

iDonadoii bla destato• una ben. gradita: 
sorpresa ed: è operabile, che si metv 
tane in :iuoe anche gli altri affreschi 
òhe'decoravano lo ntoiHco coro.: Sap­
piamo: ohèrfu pure: invitato ring Dal» 
ilOngàro, della . Ciommissione : per la: 
conservazióne dei monumetiti, iliquale 
ebbe .ipàrtè hoò' ultima, hello recenti 
opera.: di restauro fatte alla Chiesa 
monumentalo.: 

,' ', Civlllale '. ' 
Crlaanlainl 

. 19 —'Verso il meriggio è mancata 
all'affetto della famiglia e dei nume­
rosi parenti, la sig. Venuti Maria ve­
deva Podrecca,, di anni 76. 

L'estinta fu donna esemplare sotto 
ogni rapporto, corrisposla affettuosa­
mente, dai figli che l'adoravano. 
: Un lungo travaglio la spense lonta-

. mente e serenamente ! Povera signora ! 
Ai figli doleolissimi e segnatamente 

all'amico Vittorio —, Secondo ed al 
laborioso Michele, ed ai parenti lutti 
giungano le nostre : profonde condo­
glianze. , :, 

Sotto I cipressi 
lari l'altro seguirono in forma com­

movente :i funerali del giovane Burra 
Girolamo, , strappato all' affetto : dalla 
famìglia dà un mala ohe non perdona. 

Alla desolata famiglia inviamo le 
nostre sentite condoglianze. 

Per la fasta del 24 
Ogni giorno si arricchisce l'inventario 

dei doni per la grande. pesca del 24 
corrente. 

Oggi vennero esposti altri ricchi 
doni fra i quali quello della Presidenza 

-del Teatro, consistente in due splen­
didi vasi di metallo; quello dall'ing. 
Viltorio Moro, e tonti e tanti altri 
baliissimi e di valore. 

Il ricevimento della banda militare 
e delle rappresentanza seguirà alla 
staziona in forma uffloialp, ed il ver­
mouth d'onore seguirà nei locali del 

L'esito della festa sarà superiora 
all'aspettativa. , : 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

la miccia, non face in tempo a ritirarsi 
ed ebbe asportata metà dal ventre... 
Tre giorni addietro si rovesciò Un 
blocco di carbone e schiacciò due pic­
conieri... no rimase solo un po' di 
umidiccio:., ah, ah, ah ! 

Riabusckina, sebbene l'irritasse il 
ridere fuor di luogo dal dottore, lo 
ascoltava tuttavia atlontamento, con 
quella trepidante e curiosa avidità, di 
cui sono capaci solo 1 •« principianti » . 

Ella proponeva lo sua domando in 
base ad un «programmino» preparato 
in precedenza e racchiudente trenta 
punti intarrogativi. Anche gli « schia­
rimenti» dar dottore ella divideva in 
punti, rapidamaate seminando ì mar-
gioi del programmino di corti gero­
glifici intolligibili por lei sola. Giunta 
al 15.°,'ella enargioamenta sottolineò 
il immero 15, aggrottò sevaraiaento 

le sopracciglia e chiess con un tono 
spacìalmeute serio e preoccupato ; 

— E dite; quali istituti di educa­
zione e ài ricreazione avete voi per il 
popolo;? 

A questa domanda l'allegro dottore, 
in segno delpiU grande stupore, scop­
piò a ridare frenaticainonta. 

Ed ella credeva, 0 santo Iddio !... — 
prosegui egli, infine, in'tono di rim­
provero, vincendo a slento il furioso 
suo riso. — «Istitu-u-uU!» Ma si può 
morire dalla risa, santissimo Iddio!.... 

— Perdonate — lo fermò con im­
pazienza, bruscamente Riabusckina — 
non c'è forse nulla di questo ; nò scuole 
festive, né circolo, né teatro, né bi­
blioteca, né spacci, di thè? non c'è pro­
prio nulla di tutto questo ? 

Nullissimo, proprio... 0 Dio mio !...: 
— gridò fuor di luogo il dottore, guar 

L'arto 0 l'liiislfla(iell8ì"rfiÉÉ„ 
In Italia ed all'eslerà j - ~ Esémpi ti­

pici — Quel che «aìé UÀ qiiàdt'Mi-
lino per la pubblicità nel « Timeé » 
— Una Casa di Chicago òhe spettile : : 
in t féelame » tre ntlKonl e-méiio , 
di franchi all'anno •— L'utile della 
pùSblicità — Una Scuola speciale 
e un ufficio speciale. 

: L'arte della « reclame > In Italia è 
àncora bambina, ma pure.: è iti ore-: 
scenza. Oramai anche tra noi va dl-
tninUendO di giorno,'in giorno iljntf-
mèro di coloro olle non: prestano feda 
agli efielli prodigiósi della « reclame:». 
e dlQdano di questa, confondendola 
con, un'espressione, dì .oiarlatanèrla, 
ed: avendo presonte sempre il classico . 
« Vulgus vult decipi » od li menOclàs" 
sico « A buon vino non occorre in­
segna ». 

SI va. Infatti, sempre meglio com­
prèndendo ohe la : pttbblicilà è liosa 
seriàiin quanto ohe non può creare il 
valore delle merci, ma vale a mettere 
in valore quelle , merci, di cui! altri-: 
menti il valore non sarebbe noto. Al­
trimenti a quel fine sarebbero sposi in 
Europa, ed in America migiìardl di lira 
all'anno in ogniforma di « i-èólame.» 
por ogni più svariato prodotto ? . : 

In proposito l'Inghìltorra e l'Ame­
rica del Nord ci offrono degli esempi 

: tipici. Noi: Regnò Unito sì può dire 
ohe non esista Casa commerciale od 
industriale che'si rispetti là quale,non 
spenda in «reclame» migliaia di ster- .. 
line, annualmente, E nel «Times» Io 
spa'sio f îsorbato alla pubblicità è prò-: , 
prietà preziosissima di privati, ohe i 
trasmessa per ' testamento quale,,un 
patrimonio. Né v'è luogo a sorpresa, 
per ciò, quando sì, pensi : ohe: dieci 
centimetri dello spaziò della pubblicità 
del : « Tiòiès » ha valore a dà là ran-
'dita di Una Vasta teiiuta agricola. Ed: 
è per quésto che 1 giornali americani 
inglesi è tedeschi sono in ben migliori 
condizioni economiche, ad esempio, 
dei giornali italiani, poiché là l'uso: 
dèlia « rèciatào », io consogueoza della 
persuasione generalizzata nel mondò 
industriale e oommOroialo dell'utile ohe 
dada sapleìite; «reclame »-deriva, è 
cosi diffuso!' . 

: Ancora .qn esempio un . America una 
sola" Ditta, -i-. la*:Marshall: Field. di , 
Ohicago:---.speitde 'in 'pubblicità,'TOÓ 
mila dollari' àll'anhò ;'vale , a diì'e :3 
milioni e'inezzo di franchi.' . , 
. . In l t a l i a pure; fatte 'le', debita, pro­
porzioni, abbiamo diversi esoinpi nei 
prodotti:messi in valore dalla «recla­
me » ; dai , prodotti farmaooutici alle 
acque minarali : ed ai liquori : ma, 
molto camolino ancora riihàhe a com­
piere prima ohe l'ai-ie e l'industiria 
della pubblicità sia gìUnta tra noi allo 
sviluppo; che ha: raggiunto iu paesi 
industriali e commerciali più prò 
grediti. ' ' '• ' ,' 

• . - • X - • ' • • , ' v V ' • 

Louis Vergne, segretario generale 
della Camera sindacale della pubbli­
cità: dì Parigi, lo scorso dicembre te­
neva, a quella: :Scuqla;di: a)ti [eludi ' ^ 
commerciali,~unà' conferenza per.nià-
gniflcarè rimporlanza della: «téólàme». 

«La pubblicità — diceva,: rr-,',.è, il : 
modo con cui il commerciante pa'rlg 
a pèrsone lontane olio non può vedere 
individualmente e a Oui egli vuol ìàr 
conoscere e comperare le sue mèrci. 
E' una forma alla e sviluppata dèlia ' 
suggestione; dà ai lettore uria'buona 
opinione deiroggetfo annunciato, no 
crea il prestigio, stimola il desiderio 
dì possederlo ed esercita una tale in­
fluenza da indurre il lettore, spronalo 
da ossa, all'acquisto del prodotto; Eiisà 
é l'educatrìca commerciale dèlie folle, 
precisando a ciascuno ciò ohe deve 
comperare e dove lo dove comperare, 
E' infatti por'mezzo suo ohe ' si'stabi-: 
lisce una corrente di domande e un 
mercato regolare per gli articoli nuovi 
0 di lusso, che diventano in sèguito 
articoli di necessità e d'usò:comune». 

Poiché si nota giustamente ohe men­
tre, in condizioni normali il consuma-
torà non comunica còl produttore se 
oon a mezzo del:dettagliante, la pub­
blicità ha molla volta par isnopo di 

dando Riabusckina_ con un sguardo 
estetico e compassionevole aU'ultimo 
grado:.— Ma che sapremmo noi far­
cene, bambina mia, di questi ,yostri 
« istituti » ? Prendiamo, ad esempio, 
questi vostri rispettabili spaccidìthè... 
ma ohi ne ha bisogno, qui? La,òodfai 
non è tèrse superiore al thè, in parola 
d'onore? Supponiamo ; da noi sono 
vietate le bettole. Ma gli Operai com­
merciano di nascosto e dal vivificante 
liquore co se ne può procurare quanto 
ci aggrada. E bevono, io vi giuro.... 
anolie... anche. Bevono come non potreb­
bero maglio l... «Un atleta nero » può 
bersi in una sola domenica tutta la 
sua paga di un mese, e poi ancora la 
sua coperta.... La coperta, del resto, 
non gli abbisogna, egli andrà sotto 
terra aft'atlo nudo lo stèsso.... 

(Gonlinua) 
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togliere di tnezzo quest'ultimo, mot-
tondo il consumatore in rapporto di­
retto col produttore. Ma, anche ove 
sia necessario servirsi dell'opera del 

, dettagliante, la pubblicità serva mira­
bilmente a rendere quésta più offlcace 
e piii proficua. Specialmente quando 
si tratta di un articolò nuovo da in­
trodurre sul mercato in concorrenza 
con altri che lo dominano, guai se il 
produttore nòiir àVésSé' (ièlla 'pròprie 
mani, a proprio alleato, lo strumento 
della pubblicit&'Che.'inducéndO i con­
sumatori a chiodare e a richiedere ai 
dettaglianti l'articolo niiovó, li costrin­
gono ad ùcire dalla resistenza passiva 
a cui éraifò indotti dallit contrarietà 
istintiva verso tutto ciò che, éaserido 
nuovo, li ohtìliga ad uscire dalla con­
suetudinaria; «routine» le quante volte 
questa continua à procurar loro, colla 
vendita dell'articolo vepehiO i soliti 
guadagni. ; • ; 

/ . - ' ; • ' • > < ' . ' . ^ 

Chi si sarebbe Sognato, in passato, 
che dovevano sorgere Scuole di cu­
cina, di taglio 6'di cucito' 0 simili? 
Ebbene ; óra esistè anche una scuola 
di «reclame» I -

T. Page e M. Davis erano due glo-
gani amici aìnericani, impiegati, per 
il servizio della pubhli'óità, m diie 
grandi Caso di Chicago, quando pen-: 
sarono di insegnare l'arte che èssi 
avevano imparato per' piratica e ohe, 
ahimè, fino allora, aveva fruttato ad 
essi ben pòco. 

Messo insieme le loro riserve, le 
quali ammontavano, complessivamente, 
a... due dollan, fecero pubblicare stilla 
Tribuna of Chicago il seguènte avviso 
a pagamento: «Si cbiedono allievi per 
istruirli liell'arte della ::«reclame». Gli 
insegnanti sono persone pratiche nel­
l'arte». 

L'avviso • ebbe una grande fortuna 
giacché il gior'nb dopo là posta por­
tava ai due soci un pacco di lettere 
dell'altezza complessiva di 30 ,cm 1 
giovani la lesàero attèntamente, scel-
scèro quelle ' ohe a loro sembravano le 
più serie e si recarono personalmente 
a visitarne gli autori. Avendo già ab­
bozzato il programiria del loro inse­
gnamento ed offrendo la referenza 
delle Ditte presso cui erano impiegati, 
essi si fecero anticipare i compensi 
che andavanb di rtianò in matio pat­
tuendo coi-loro • studènti e con quei, 
denari poterono coprire le prime spèse 
di installazioiie' della Scuola e: la 
spesa per'alóuhi, avvisi successivi òhe' 
vennero piibblioàti su parecchi ; gior­
nali. In due mesi là loro iniziativa 
aveva già fatto', fortuna' tantoché essi 
decisero di dèdiparvisi interàcnènte, 
abbandonando ìó ditte pressò ciii eràiip 
impiegati. , '; 

Ed ecco corqtì :órà',sòrge. la odierMa 
Scuola di",pnbbiicità" Page-Pàvis dì 
Chicago che fti'là prima iti ordine dèi 
tempo e può dirsi'anche la pritnaiii 
ordine ad importanza nel mondo. Basti 
diro che essa spènde di solà.npubbli-
cità, per stlb coìitò, 5(1,000 dòllari ai-
l'anno. • • •';•'": 

Dando un fondamento razionale ed 
un indirizzò sistematico a quel senso 
della reclame che;Ì innato nello,svi-
rito americano, là Scuola Page-Davis 
ha largamente contribuito a portare 
la pubblicità negli Stati Uniti ai fa­
stigi che essa h'a ora raggiuisto e per 
cui è diventata per consenso unanime 
e proverbiale, la prima del, mondo. 

A qmnig-: qualche cosa .di simile 
anche in Italia? ^ : ; 
_ ^ — — — ^ — w i • • • — 

Cronaca Provinciale 
Paularo 

ProdBQclato itaslala 
10. — Col primo luglio scade l'ap­

palto del àèrvizio'postale tra Paularo 
e Tolmezzò "e non si sa ancora chi 
sarà il nuòyOrprpoàccià, 

La R. PrófettUi'à'di Udine !ha ban­
dito due volte gli esperimenti d'asta 
per detto • servizio, che yiea fatto con 
due corse andata e ritorno, e riuscirono 
deserti. ''; ' 

Altro non si sa. Quello che è. certo 
si è che la Direzione' delie Poste dovrà 
provvedere 'in. qualche rriodo per,la 
continuazione: regolare del'servizio,. 

Da diversi anni Paularo gode il be-
neflcio di due corse al giorno, : avuto 
riguardo all'importanza del Comune, 
al numero degli abitanti ed ai molte­
plici interesst'commèròiaii e privati. 

Non dubiiia'mO quindi che i preposti 
all'amministrazione Comunale ed aila 
direzione delle poste, vogliono occu­
parsi per la continuatone regolare di 
tale importante servizio. 

Il ponla sul Tagllamanto 
19. — Dà.parecchi giorni è stato 

presentato dal collegio degli ingegneri, 
a questo Municipio il progetto del ponte 
sul Tagliamentò, ohe metterà in comu­
nicazione Tolqaèzzo coi yipini paesi di 
Gavazzo e Vèrzegnis. Il preventivo di 
spesa pel ponte é calcolato in L. 880 
mila. Spesa' che verrà sostenuta dai 

Comuni interessati, dalla Provincia 
e dallo Stato; Il collegio degli inge­
gneri, è costituito dai sigg : Gino Moro 
e Gio Batta Càlligaris. 

Giovedì i membri del Consorzio ai 
riuniranno per l'esame del progetto e 
per prendere altri eventuali provve­
dimenti. ' ' \ ' .'" 

Navigazione Benerale iTi,.;? 

Cronaca 
ctHaèina 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

A proposito 
di una sentenza assolutoria 

Sfranlsilma caio 
Davanti al Tribunale di Udine certo 

Da Mónte, Domenico di Ragogaa ara 
stato condannato alla pena della re­
clusione per mesi cinque, alla multa 
per li're 83 ed all'interdizióne tòmpo-
rànoai dai pubblici ufSci, su querela 
di' certi- fratèlli Colassi, costituitisi 
parte civile, a mezzo degli avvocati 
Caratti e Celòtti, — e eli per il reato 
di falsogiuràmonto in causa oivllé. 
: Avendo il De, Monte appellato, la 

causa idoveva trattarsi lunedi 18 cor­
rente davanti alla Corte di Venezia; 

Sènonchè nel pomeriggio di dome-: 
nioa giunse al Procuratóre del Re di 
Udine 'uii dispaccio da Venezia del 
séguénie tenore : ,< Faccia diffidare De 
tónte Domenico di Leonardo domici­
liato Kagògna imputato, CclussI Andrea 
parta civile domiolllato prèssi) l'avvocato 
Umberto Caratti a non piQ comparire u-
dlenzR questa corte domanr causa rin­
viala d'ulflolo 

, t Regio Procuratote Garofalo > 
Naturalmente gli avvocati della parte 

civile, regolarmente notiftcati di detto 
dispaccio,, non si presentarono all'u-
dianza di lunedi. 

È', notevole osservare ohe, avendo la 
Procura dpi' Re di Udine difadàto, 
anche il De Monte di non più compa­
rire, ebbe per riscontro la riferta del-
l'Ufllciale Giudiziario di S. Daniele, ohe 
il De Monte trovavasi .•iirestoro. 

Viceversa il De Monte era a Vene­
zia, e come risulta dai giornali di 
colà. Confermati: da informazioni par­
ticolari,:, comparve alia Corto difeso 
dall'avv. OÒrnoldi, e fu assolto. 

La gravità del fatto salta agli occhi 
e dispensa da ogni commento. 

Dalb informazioni che abbiamo as­
sunto in ai-goniento ci consta che gli 
avvocati dalla parte civile hanno tele­
grafato vibrate proteste ai Primo Pre­
sidente, ai Procuratore:Generale della 
Corta ed a Sua, Eco za 11 Guardasigilli 
(reclamando una severa inchiesta in 
argomento e protestando :,i danni. 

Sappiamo ohe anolie iioav. Trabuc­
chi, procuratore del Re di Udine, che 
aveii('.o avuta premu.rosà cura di co­
municare allo studio deira'vv.'oàràtti 
e Celotti il dispaccio del Procuratore 
Generale si rese; involontaria, causa 
del loro allontanamento dall'udienza, 
scrisse vibratamente a Venezia per 
chiarire ; questo tenebroso intrigo. 

: j E vedremo se impererà anche que­
sta volta la legge del Re di Sardegna,.. 

Soolété Operata Ganarala 
: .Convocazione del Consiglio 

. Questa sera si riunisce in seconda 
convocazione il Consiglio della Società 
Operaia per trattare sul seguente or­
dine del giorno; 

1.,Rinuncia di un direttore e prov­
vedimenti, 

2. Proposte di riforma allo Statuto. 
3, Conferme e nuove nomine di ca­

riche sociali. 
4. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni. 
5, Soci nuovi. 

Società Alpina Friniana 
Diamo il programma che la Società 

ha indetto per la 
Salita al Monte Matajur (m. ì&ih) 

Sabato S3 Maggio 
Partenza da Udine ore 16,15.—Ar­

rivo, a Oividale ore 16 46 —Partenza 
da Cividale in vettura ore 17 — Ar 
rivo a Savogna (Blaain 2111 ore 1B.30 
,— Cena, 

Partenza da Savogna ore 19,30 — 
Arrivo a Montemaggiore m. 954 ore 
21.30 — Pernottamento. 

Domenica 24 Maggio 
: Partenza da Montemaggiore ore 4 

— Arrivo «alla vetta del Matajur (m. 
1645) ore 6 — Spuntino. 

Partenza dalla vetta ore-8 — Discesa 
per Mersino di Sopra e di'Sotto aLoch 
ore Ti .— Con vettura a S. Pietro al 
Nalisonè ore 12 -ri Pranzo. 

Partenza per Cividale ore 14 — Ar­
rivo a Cividale ore 15 -^ Partenza da 
Cividale ore 15.40 — Arrivo a Udine 
ore-16,7. 

Spese: biglietto, andata ritorno U-
dine-Oividale : III classe 1.50 — vet­
tura, 2.50, altre spese 5 —totale L. 9 

^ circa. 
Le adesioni si ricevono alla sède So­

ciale sino alle ore 18 di venerdì 22 
maggio. ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

In favore dai cavalla 
par l'aBrleoltura 

Una importante seduta si tenne ieri 
presso {'Associazione Agraria Friulana 
per venire alla noniina di una Com­
missione ohe studi rimportanto argo­
mento deil'indirizzo da darsi in Friuli 
all'allevamento del cavallo, seduta ohe 
si pu6 dire il felice coi^onamento della 
riuaoitiasima fiera cavalli del 23-26 
aprile'. 
• Dopo una interessante premessa del 
prof. Peoilè, presidente dell' Associa­
zione Agraria Friulana, sopra le con­
dizioni dell'ailevamènto eijuino in Friuli, 
la diffusióne sèmpre oresoéhta delle 
macchine agricole, l'importanza che 
l'allèvaùento del cavallo ass.unto nel 
Piacentino, nel Modenese, nel Manto-, 
vano a più vicino a, noi nella provinpìa 
di Gorizia e quella ohe potrebbe assu; 
mere da nói, ove • sarebbe possibile. 
creare un importante mercato di ca­
valli agt-iooli, si apri una vivace di­
scussione fra i numerósi intei'vonuti, 
competenti di: questioni zootecniche ed 
appassionati allevatori, cosi che già 
in questa seduta preliminare si addi­
venne ad un'èfflòaoe scambio di vedute, 
da cui dovrà'sorgere quell'accordo che 
servirà a darò all'allevamento del ca­
vallo agricolo in Friuli quella direi* • 
Uva e quell'indirizzo che già in un 
altro: campo, quello dell'allevaniento 
bovino, da tempo si ha con nolevoll 
vantaggi economici. 

Nell'esamlnare la possibilità di af­
fidare alla futura Commissione delle 
vaste attribuzioni riapparve la que­
stiona sull'opportunità 0 mono ; di far 
risorgere : r allevaBienlo del cavallo 
friulano ed eventualmente quello del 
mulo. ' 

Prevalse però il conoelio che prin­
cipale mira della commissione debba 
essere quella della produzióne in pro­
vincia del cavallo da tiro posante ra­
pido richiesto dàlia moderna evoluta 
agricoltura, e da vedute' commerciali, 
come ausilio dei nostri bovini, i quali 
si avviano verso la specializzazione 
per la carne e,pel latte come, lo di­
mostrano la ingènte asportazione (per 
12 milioni di: ijre) dj vjtanj (j^ macello 
e il diffondersi rapidissimo delle lat­
terie sociali, in Friuli. 

Non si espluse però che la Commis­
siona speciale nel,trattare i dettagli, 
abbia facoltà di studiare tutti gli alti-i 
punti delta dibattuta questione ippica, 
i quali potessero avere Un qualche 
rapportò ooìravveuiro eoonomico-agra-
rio della provinola'di Udina. 

La questione di massima che venne 
approvata alla unanimità si compendia 
nel seguente ordina dèi giórno propo­
sto-dal dott. Solani 

« Gli agricoltori oggi riuniti pressò 
l'Associàzione Agraria Friulana allo 
scopo di trattare sull'indirizzo da im­
primere alla produzione equina in 
Friuli, ; 

convinti 
che per là Crescente dJtrusione di stru­
menti meccanici perfezionati di lavoro, 
par resércizio di una efilcaoe specia­
lizzazione dallo attitudini nel bovini 
della razza pezzata, nonché per vedute 
economico-cpmmerciali, un cavallo da 
tiro pesante rapido, cosi detto, agricolo, 
troverebbe in Friuli un ottimo impiego, 

ricordando 
i benefici effetti che derivarono all'al­
levamento bovina a merito particolare 
della tenacità di propositi e della u-
nione dalle'singola energie, 

riconoscono ' 
l'opportunità di dare impulso in Pro­
vincia all'industria ippica uniformata ài 
servizi richièsti dalla nuova agricoltura, 

e deliberano , 
di nominare una Commissione alla quale 
venga affidato il compito di studiare 
accuratamente il nuovo problema e di 
tracciare;nel modo'più sollécito le li­
nee generali di pratico programma di 
azione». 

Notiamo fra 1 partecipanti alla se­
duta 1 signori co. E. Brandis, caV. 
dott. G. Gattorno, co. Agricola, co. 
Caiseili, co. A, di Trento, co. A. Carati;!, 
co. Deoiani, oav. dott. V. Nussi, signor 
G. Peloso Gaspare, dott. Q. Perusini, 
march. M. Mangillj, dott. Poletti, dott. 
G. Giacomelli, signor Zuccheri, co. Ot-
telio, prof. Berthod, dott. U. Sellan, 
agr. A. Villoresl, dott. Dorta, sig. Miceli 
Toscano, 0. Mulinarla e parecchi altri 
dei quali ci sfugge il nome.Traiediverse 
adesioni notiamo quelle del cav. Lacohin 
di Bacile e cav. Zuzzi di Latisana, e 
Ernesto Galvani i quali, impediti di 
intervenire, plaudono alla felice inizia­
tiva augurando alla medesima Un 
pieno successo. • -

Fu lasciato alla presidenza l'inoarico 
di nominare la Commissione ed il Con­
siglio cui spatterà studiare molti dei 
particolari che si riferiscono all'impor 
tante problema. 

l o sciopero ii 

Ricerca di rappresentanti 
per la Socleià d'aijtQmDbill "Seat,, 

Vedi avviso in ultiwia pagina. 

Federazione Socialista Friulana 
Un raferandum 

AII& Direzione del Lavoratore con­
tinuano a pervenire dalle sezioni del 
partito socialista esistenti in Friuli i 
voti nui due ordini del giorno Oosat-
tini-Bellina nei quali è tracciata la via 
da seguirsi nella lotta del partito,neirin' 
dirizzo del giornale settimanale ecc. 

Finora, nessuna eccettuata, tutte le 
rispóste pervenute sono favorevoli al­
l'ordine del giorno proposto dall'avv, 
Giovanni Cosattini, 

è flnitol 
Questo sciopero proalamato in un 

momento di impulsixltà, malgrado 
fosse sconsigliato da tutte le persone 
di buon senso, com{»resi gli operai 
della Comniissloné; si è chiuso ieri 
per la defeziona di coloro stessi fra 
gli scioperanti che più sa ne [nostra-
vano entusiasti,: 

lori' un nostro Radaltore recatosi a 
Tarcentó :pef assumere informazioni, 
esatte; e: per oontrollara quelle ohe 
quotidianamente oi giungevano por 
telefono, dopo pochi ; minuti :di collo­
quio con gli scioperanti iiòn ha sten-
tato^ a: oaiistàtare ohe Oramai rinoòn-
suita ^agitazióne; era terminata , con 
l'unico e doloróso risultato di sfascia-
<CB una (organizzazione appena costi­
tuita. 

Ed ora chi compensa le giornato 
di sal,%rio perdute, i danni subiti dal­
l'industria ad in genera dall'economia di 
Tarcentó? , , 

Dopo questo inutile sperpero di de­
naro e di energie, ohi,potrà più per­
suadere gli avversari dell'organizza-, 
zione, che ossa — quando sia ben 
disciplinata e condotta — è fonie di 
inestimabili vantaggi non solo pel prò. 
letariato ma por tutta le classi sociali? 

Eppure Io sciopero di Taroento non 
sarebbe sPoppiato se gli operai fossero, 
stati organizzati. Una organizzazione, 
prima di scendere alla battaglia si 
assicura che la causa sia giusta, òhe 
il terreno sìa'l'avorevóle, ohe gli animi 
dei combattenti sieno preparati e ohe 
1 mezzi por lottare non manèhino 
. A queste sole condizioni una battaglia 

si può impegnare ,0 ci sono probabi­
lità di vincere. 

Lo sciopero: di Taroento venne ap­
punto proclamato dal grosso dogli ope­
rai, da quelli, ohe, fin qui furono réatii 
alla organizzazione e ohe hanno più 
pratica di prooassioni a di sacrestie che 
di Leghe di resistenza. 

Gli operai invece ohe nello organiz­
zazioni erano vissuti, Sconsigliarono 
con tutta le loro forze Io sciopero. E 
che avessero ragioni per sconsigliarlo 
lo dimostra l'attualo soluzione ohe si 
risolve in un disastro economico e mo­
rale per la classe lavoratriOo. 

Con la Commissione 
Abbiamo assistito ad un colloquio, 

fra la Commissione operaia e gli av­
vocati Cosattini e Mini. .. 

—; La defezione dei sette operai 
ohe parevano i più entuiiasmi dell'agi­
tazione — disse la Commissiono — ha 
dato il tracollò allo aciopero. Domani 
è certo ohe buona parte, degli operai 
rientrerà al lavoro. Meglio dunque 6 
proclamarlo finito nel Comìzio di 
questa sera. Noi della Commissione ed 
altri compagni — circa una trentina 
in tutti — ci siamo.stamane volonta-
tarlamente licenziati dall' ing. Zanoletti 
ritirando libretti di lavoro, le tratte­
nute ed il «buon servizio» 

.Ce n'andremo all'estero dove tutti, 
speriamo d r trovar lavoro. —' 

L'avv. CòStttinì, considerando tutta 
la gravità dalla decisione presa dagli 
operai, i quali da paraoobi anni vivono 
a Tarpante; e sono provetti nei loro 
mestiere, si proferse, e con lui l'avvo­
cato Mini, di recarsi dall'ing. Zanoletti 
e chiedergli sa fòsse disposto a ; i'iac-
oettare tutti gli, operai nello Stabilir 
mento, tanto più ohe ad ' essi non ri­
sale la responsabilità dello sciopero. 

Gli operai acconsantirono alla con­
dizione, òhe non uno dei compagni 
vanisse colpito. 

Gli avv. Cosattini e Mini si recarono 
immediatamente dall'ing.'Zanolettiy e 
dopo breve tempo tornarono nel cor­
tile della Trattoria «Ristoro» ove la 
Commissione ed oltre 400, fra uomini 
e donne, si trovavano raccòlti, per co­
municare l'esito del colloquio. 

L'ing, :Zanolètti quando apprese lo, 
scopo della visita, dichiarò tosto e in; 
forma recisa che , malgrado l'enorme 
danno che avrebbe risentito la Società 
perdendo 30 operai provetti (daniii 
calcolabili in circa 30.000 lire) egli si 
riservava di licenziarne parecchi. ; 

Quando la Commissiona apprese la 
risposta dell'ing. Zanoletti, unanima--
mente dichiarò di far causa, comune 
cogli operai che il direttore aveva 
deciso di colpire, lion ritornando al 
lavoro. 

Comizio di chiusura 
L'avv. Mini sale quindi, sopra una 

sedia ed accenna a parlare,: la massa 
degli, scioperanti gii si stringe dattorno. 

L'apparato di forza è enorme; ca­
rabinieri è guai-diè di citlà sono sparai 
fra gli operai; diriga il servizio il 
delegato Minardi. 

L'avv. Milli comuaica l'eaito del col-
loqiiio coli'ing. Zanoletti, 

Di fronte al proposito e la decisione 
presa dalla Commissione degli operai 
di emigrare non v' è tempo da perdere. 

— Noi ci occuperemo a trovare il 
lavoro a quegli operai che non lo aves--
aero ancora assicurato. 

Dice ohe questa manifostazione di 
solidarietà è confortante a torna ad 
onora della classe operaia di Taroento. 

Domani siete liberi di ritornare tutti 
al lavoro, per conto mio e della Com­
missione — che da questo momento di­
chiara, esaurito il suo compito, lo scio­
pero dev'essere consideralo chiuao. 

Conclude, mettendo in evidenza i 
danni prodotti dall'attuale sciopero, 

ammonendo, la classa lavoratrice a 
non impegnarsi per l'avvenire irapra-
parala nello lotte por là sua reden­
zione economica e morale, od esortan­
dola a costituire una salda Lega di 
rasiatanza. 

Dopo l'avv. Mini che è salutato dogli 
applausi della folla, sale sull'Improv­
visata tribuna, l'avv. Giovanni Oosat- . 
tini il quale esordisce dichiarando ohe 
non sarebbe il oaso di tessero Ulte* ii 
riop mente l'ófazióne funebre allò sòio-
pero. ' - ; 

Egli paria solo per aderirà al deai-
dario dagli operai, 

Dica ohe in questa agitatilofla là 
massa operaia ha trovato sul suo cam^ 
mino più nemici I prinaipali furo- . 
no gli ;oparai stessi che impropà-
fàti e non organizsati si cimentarono 
in i)na lotta. 

Poi l'autorità municipale ohe non al 
occupò di urta agitazione chi), feriva i 
più vitali ìntaresai del paese. 

Infine i preti che dal pergamo fa­
cevano propaganda di. crumiraggio. 
(Denegaiìom di un éerto dott. Bia-
vaschi ohe ti trova fra la folla). 

Attacca ; vivaosmente l'autoriùi di 
P. S. ohe mentre oircOnda di, guardie n 
e carabinieri lo Stabillinentoo Sospinge . 
le òperaloVal lavoro, non si cura : 
di entrare, nella, fabbrica dove av-, 
vorrebbero gravi, infrazioni contro • 
leggi tutelatrioi del lavoratore. 

L'avv. Cosattini :- che parlò a lungo a 
spesso applaudito -conclusa esortando 
gli operai a trarre da questo sciopero 
un ammaestrameato por lo lotte fUture. 

A questo punto, il doti. Biavaschi 
chiede di parlare. 

Dopo qualche contrasto può Anal­
mente tentare la difesa dal clero ohe 
secondo lui, in questa vertenza, apiegò 
opera veramente eonoiliativa. 

Afferma che al contrariò la Camera 
del Lavoro dì Udine è venuta a Tar­
oento a fomentare lo sciopero 

A questa accusa inconsulta scoppia 
un pandemonio. Si fischia sonoramente 
il malcapitato oratore e gli ai gridar 
basta! bastai.fiiorii 

li Biavaschi vorrebbe continuare ma 
le grida io costringono aliailonzio. Lo 
stesso: delegato Minardi lo consiglia ad 
.andarsene. 

L'operaio Corazza approfitta di un 
istante di tregua per dichiarare aoiollo 
il. Comizio. 

A ptoposito dell'accusa rivolt» dal 
dott. Biavaschi contro la Camera dal 

.Lavoro notiamo che lo stosso aiguore 
inaltroOomizio ebbe a rivolgere pa­
role di vivo elogioalla Oaniera atessa . 
lodandone l'opera di conciliazione, 

; Sappiamo ohe sul £oBorator« verrà 
aperta una sottocrizione par fornire 
i: mozzi a tutti gli operai che parti­
ranno per l'estero, ., , , 

Per un dono ' 
Caro Paese 

Apprendo dal Paese ohe la locale 
« Unione Esarceti» ha offerto un dono 
di valore alf'Comilatò pél festeggia­
menti che avranno] luogo domenica 
ventura a Cividale. 

L'atto dell'* Unione,» è senza dub­
bio lodevole, ma stupisce profonda­
mente quando ai pensi ohe in: occasione 
dei festeggiamenti per la Fiera d i S . 
Giorgio, a'è rifiutata di'dare*qualsiasi 
appoggio sia mùrale,.,che .materiale; : 

A che il deva attribuire il, fatto 
stranissimo che quell'Aasociazionei isti- -, 
,tuita a vantaggio degli esercenti udi­
nesi, moatra di inflaehiarsi degli intè-
rèssi di : questi ultimi, -ostentando di 
prendere: a cuore gli interessi dè'gll'' 
eèercenti diiOividale ? ' • : ' • ' • " ' • » ' '-

assiduo. 
Gara alle boccia 

Domenica nel pomeriggio avrà luògo 
nel vasto cortile della Trattoria « Alla 
Torre di San Lazzaro» in Via A. L. 
Moro, (presso la barriera omonima) 
una importante gara alle boccia' con 
ricchi premi. 

A domani.il programma. , 
L'inaugurazione 

del nuovo campo di Tiro 
lersera, convocata dal Presidente sig. 

Dal Dan, si è riunita la Direziono della 
Società di Tiro a sagno 

Dopò aver trattato oggetti, riguar­
danti l'andamento interno dèlia Sopietà, 
la Presidenza ha stabilito di solenniz­
zare la riapertura del campo di Tiro 
con una gara sociale; 

di offrire in tale occasione alle au­
torità ed agli invitati .un vermouth 
d'onore; 

di indire tosto le lezioni regola­
mentari. 

di invitare quelle; peraone ohe.inten-. 
dessero preatare;s#viz!9 quali sèivàni f 
(verso retribuzione e nei giorni t'estivi) 
a farnp domanda per isoritto alla Pre­
sidenza: l 

— Se non; sucoederanao ulteriori 
inoonveuienti l'inaugurazione seguirà 
nella prima quindicina di giugno. 
Non andate nel Ca|iadà 

sprdvvlsti di mOMl 
Il Commissario dèll'Emigrasiona co­

munica; II regio cpngoiato in Montreal 
avverte ohe gli emigranti, i quali al 
loro arrivo non posseggono almeno 130 
lire vengono respinti dai porti dal Oa- -
nadà. 

Lo stesso consolato afiferma ohe nel 
Canada vi sono ora molti dìssòounìti 
a causa del riategao dèilavori, 
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Dua dislfirazla evitate 
la tre giorni due gravi disgrazia 

vennero sooìigiurate; ieri l'altro di 
fronte al Macello, uii bambino corse 
serio pericolo di vanire investigo dal 
tram. Fu solo per rabilità del mano­
vratore, il quale seppe arrestare.imme-
diatamentdil. tram, che il bambino potè 

• scatnparo iti grave pericolo, 
Questa mattina presso, 11 .negozio 

' Orter la' domeatioa Uoll'ispattofe lia-' 
gazzonìi ,fu sul,punto di' venire ,pur 
Ofisa investita' dal tram 'o «81*181116(110 
può' ringràzlara 11 rtiinovratore se non 
è ritaaata vittima d'una disgi'azia ohe 
poteva avere,dolorose conseguenze. • 

': : Questi due incidenti .dimostrano l'a-
bililà'.è la pirudenza del manovratori 

' del tràta elertrico, é nella stesso tempo 
la boùtà'(|ol servizio. , . 

: Verona ,—' dovè il iram elettrii», 
corre da 'oit'ca' un mese'— deva già 
deplorare una sventura ; Ieri raitro 
nerqnartiera di S.'ZéiiOjun tram" ili-: 

.yestl lin bnmblno cha ai ebbe strito-
' ' l a t a lina mano. 
. .Noi oi auguriamo ohe' simili disgi'a-

. zie non abbiano mai a funestare la 
nòstra éittìi, é co ne dà affidamento 

-la'OUi'6 a ' la ^séi>ìetà''xh9; regolano il 
nostro.servizio tramviario, 

Cómiiilséloné pellagrologlca 
L'altro ieri" in Prefattura, sotto la 

Presidenza del consigliera delegato cav. 
Nicolotti, s'è riunita la Commissiono 

rapellagrolcgioa ptovinòiale la quale no. 
ttiiiiSò presidente il" cav. àvv, Luigi Pa-
rissulli. . 

•Sègrelàri i r doti. Oinllo .Van e 
. perito aig. Morelli De Rossi. 

In brave avrà luogo una prima se-
, duta. 

Pei funerali del cav. Helmann 
Il Munioipio comunica non essere 

esatto òhe,,la Giunta si sia radunata 
* Ì 0 péri deliberare circa 1 funerali 
-;VHóimami, ma bensV por l'organico do-
' gii impiegati. 

Del paH èssere inesatto che ossa 
interverrà al completo : la misura sa­
rebbe inopportuna non trattandosi di 

:: un consigliere comunale attualmente 
li iiv éarióa, •• 

Jùtecverrà invéce ilslndaco a (orse 
l, qualohS assessore; anzi:il Oomm Pe-
I J Cile porgerà l'estremo vale alla salma. 

' Società Veterani 0 Redùol 
; Lai Signora Matilde Helmann dando 

' esecuzione alle disposizioni del di f Lei 
f;.. fratello Cav, Itìg. Guglielmo Heimann 
' ' Presidente dei Sodalìzio, ha versato al. 
;:' fondo Sociale l'importo di L. 150.— 

perchè vada a vantaggio dei veterani 
• e re'duèi piii disagiati e soci del So» 

•: dalizio. 
' La Presidenza-nel mentre pubblica 

il dono generoso esprime vivo r ingra-
.':, ziamonto ancha a nome dei So6i che 
i.:i verranno benadoati. 

. !:Soo|età Alpina Friulana < 
•;; iLa-Diroziòii8 invita i: Soci a prender 
Riparte ai funerali del compianto: con-
y socio'ca'v ing, Guglielmo Heimann. , 
'•ti Collegio ;ilogli Itigegnei'ldol Friuli 
! ; Il Consìglio direttivo' ,del «Collegio 
:r-degli> ingegnèri Idei iFritili » del iberò ' ; 
frdì invitare i soci ad intervenire a i 
iiiifunerali del compianto, collega ; d'in-
sviarv i una corona; di esprimere le 

•condoglianze alla famiglia. 

I funebri della suicida 
11 cadavere di quella povera Maria 

Mii^at.oha s i - g e t t ò naf Ladra, fuori 
. . p i i r t a . : San. Lazzaro, è stato ieri por-
"' tato all 'gptrema dimora. 

La iaalma, che e ra stàtàdeposti i nel. 
ì jP la cé l ia imor tuar ia deliClraiterósDrba-
- ' no, veline portata alla Chiesetta par 

gli uffici..flinebrii ? - ;HV;" . • >i 
La seguivano le figlie, i nipoti ed 

altri intimi di feraiglm. 
,, Quindi la salma venne deposta nella 

• fossa.; : _ • -
Al .desolato marito le nostre condo­

glianze. 
II tempo. Che farà 

Piaggio bansflcKs 
: a temporali violanti 

Secondo le maggiori probabilità, cha 
ben diffloilmente, lallirannOial 18 mag­
gio si.avrà sull'ltijlia una depressione 
atlaiitioacon pioggio benefiche,ohe risto-
rerànfc le riarse campagne dall'eccezio­
nale arsura avutasi, nella primaquin-
dicina. La depressione proverrà da 
ovest ; ma non si avrà più di up, giorno 
0 due con acqua. Maggibi"i pióggie 

.. avranno in seguito luogo, ossia al 31: 
• a 'i2, le regioni dell'Alta: Italia, con 

1 :=:;5 fbrti temp^iralì,:: colà sospinti i e Ibrma-
iisl per fòì-ti venti da sud ; ma cosi 
diffuse come al 18, essendo esenzial-
mente temporalesche. Nell'Eaiilia la 
temperatura sarà elevata ed afosa. . 

Il tempo dal 22 al àS'si andrà sem­
pre piti intorbidando e facendosi mi­
naccioso,, non senza pioggie a tempo-

• ral i ,sparai , Anche fra il .25 a il 26,sa 
ne avra'iiiio di più violenti sa tutta 
l'Italia Superiore, ad in par te della 
Centralo, Quindi si r imetterà stabil-

. mente al buonpi cominciando dal 27, 
; , Omonimia 

li signor 'Alfònsp. Seraflài, 'aiaesfro 
di musica ed aooórdatore di s t rumenti 
musicali, desldpj;a di non essere con-, 
fuso con quel Seràflni che venne, nei 
giorni scorsi-arrestato a Padova sotto 
r.imputazione 41 . furti di. biciclette, 

Il sig. S.eraflj»! non ha nulla in co-
miipe opl . sua 'o juooimocome del resto 
risulta tìeiràrtioolo « Le gesta di ti-e 
truffatori » ieri pubblicato sul nostro 
giornale, 

Il nuovo primario dell'Ospitale 
Arrivato iersara, s tamane si presen­

tava all 'Ospitale il nuovo chirurgo 
pr imar io Prof. Anzilolti di Siena. 
,, Dopo le consuete presentazioni, e la 
visita dei locali, accompagnato dal 
dott. Perusini, Presidente dell'OspitHle 
si recava in Munioipio a far visita al 
Sindaco comm. Pacile. . 

Al valente sotenzato, c h e f f a giorni 
a s s u m e r à regotamente il servizio, dia 
mò un .cordiale ibenearrivató,. 

Bùon̂  iisènzà 
Offerta ' pervenute al Ricreatorio 

«Cariò Facci» in imórtè :dì:Angelina 
PafaSaini-Pélizzo ; Gemma a Loreniio 
Boriolussi lire- 2. . * 

Avanzò, della somma versata dagli 
im'piefeati coniunàU"|)er l 'acquisto di 
u n a corona di fiori m mòrte, di Oiu-
•sèppoGlacolètt i . l ire 7,50, 
, La famiglia 'Heimann'. ' in morte del­

l ' i n g . eav. Ouglieloio, lire 50. 
' Offerte pervenuta alla Scuola a Fa­

miglia in morte del cav. ing.iHeimanni 
Famiglia Héfmanii lire 25. 

La •tltlohésza i orunloa è uno 
dal liìalannllplù dlRuil, provocato 
per lo più da atonia intestinale. Fa 
d'uopo quindi attenersi ad una dieta 
appropriata, ricca di cellulosa, d'acqua 
e di grasso. Por dar sapore a, questa 
dieta, è consigliabile l'aggiunta di So-
matose-liquida «semplice», ohe non 
solamente porta nell'organismo sostanze 
nutritive facilmento solubili, mai è in 
grado d'esercitare una benefica in­
fluenza sulla regolarità della funziono 
digestiva. — La Somatose provoca na­
turale aumento del succo-gastrico, au-
monta l'appetito ed 6 perciò comnian-
data in tutte le malattie di stomaco e 
dall'intestino. 

^ CALEIDOSCOPIO 
L'onomastloo 

20 maggio, S- Bernardino da Siena. 
Eflemerlde storica friulana 

Brina— 18 maggio 1700 — Questo 
fenomeno meteorologico fu causa di 
disgraziatissima annata agricola. — 
(Manzano, «Annal i» VII, p. 221). 

1 Turchi —- Grandi preoccupazioni 
in- tut ta le parti orientali del Veneto 
par la minacciala invasione turchesca, 
L'allarmo si fuitanto più spaventoso 
quando: il Patr iarca eletto Lodovico 
de Teclc informava il i9maggio t4W 
ohe i . T u r c h i della Contea d i Olili si 
preparavano a passare le Alpi i(Grion, 
«Guida d i i c i v l d a l e » , voi, 1, p . 191). 

. & Bernardino da Siena — 20 
maggio — Francescano ohe fu a pre­
dicare-ih va r ie 'pa r t i d ' I t a l i a , i Fu an­
che ospite della famiglia Althan in 
S. Vito al Tagliamento, nel qual luogo 
si è fatta costante commemorazione 
quasi appartenesse a quella te r ra . — 
Mori il 1444 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

UCiilsoper uti grappolo d'uva 
Ieri mattina è incominciato il pro­

cassò contro Brunetta Pietro.di Sarone 
di Sacile di cui fin da lunedi pubbli­
cammo l'attad'accusa. 

Egli deve rispondere di omicidio'peri 
avere nella notte dal 17 al 18 settem­
bre u'. s, sta.iido appiattato dietro un 
fliare in un suo. canapo, sparato un 
colpo di fucile che freddava all'istante 
certo Cellan. di Sarone. ' \ 

La Corte è "costituita dal Presidente 
Silvagni; P, M, cav. Trabucchi, difen­
sori Cavarzarani e Bartaoioli. 

Ci sono 7 testimoni di accusa a 12 
di. difesa;' ., , 

>:''Pofiti: 'per"l'accusa il sig. Antonio 
Scaini; per .la difesa Selmi dottor 
Matteo 0 Bellavitis ing. co. Ezio. 

Esperite le solite pratiche por la 
formazione della Giuria, ha la parola 
l'àcousato ohe fa il racconto del fatto 
come lo abbiamo riassunto. 

In sostanza dice ohe egli; da vari 
giorni, nel settembre, si accòrgeva «he 
gli rubavano dell'uva in'un fondo d i , 
sua proprietà 6'perciò • decise, di sco-. 
prime l'autore. ' 

Prèse seco un fucile, che nega di 
aver caricato la séra prima, bensì tre 
0 quattro sere in precedenza, e si 

.portò nel campo,ove«i nascose, stando 
ih attèsa. • • 

Verso le 2 dopo ^mezzanotte del 17 
udì. un fruscio fra lo foglie, fruscio 
che si ripetè poco dopo, alia distanza 
di una ventina di metri. 

Diede il « chi va là » ma non ebbe 
risposta e perciò lasciò partire il colpo. 

Dice che l'arma era carica a pal­
lini «da lepre». Coi Cellan non ebbe 
mai rapporti tesi; anzi si conoscevano 
ed erano un po' amici. 

Viene interrogata la vedova dell'uc­
ciso, Zaghiet Anna lai quale narra 
come nella mattina del 18 non vedendo 
rincasare il marito, usci pei campi e 
lo rinvenne cadavere. 

: Alla tragica scoperta cadde priva 
di sensi. 

Seguono i testi Brunetta Pietro e 
Tofltoli Antonio die dicono bene del­
l'accusato dipingendolo coma buon uo­
mo, lavoratore. 

Credono che se egli avesse supposto 
ohe fosse il Cellan autore dei furti del­
l' uva, non avrebbe sparato. 

Si dovrebbe poi sentire la deposi­
zione del teste Zorzet Antonio, ma es-

' sendo questi all'estero il Presidente fa 

dar lettura della sua deposizione scritta. 
Il P. M. sl.-rjsecva di chiedere il rinvio 
del processo qìialora risulti necessaria 
la presenza del teate sul quale c'è 
tutta una posizione testimoniale. La 
deposizione è avversa all' imputato. 

La difesa presenta un oertifloato dai 
quale risulta ohe 11 Zorzet è sottopostò 
a procedimento penale per • ingiurie, 
minacce e lesioni. 

Seguono i lesti Costaourta Fiorina 
ohe afferma come quando .udì la; de­
tonazione a partire dal fondò.del,Bi-u-
iielta afa' ancora buio ;. Battistuzzi 
Francesco segretario tìomunale ohe ri-
corta coma il Brunétta abbia denun­
ciato più volte dei ftirti in suo danno ; 
Pizziùató Pietro assessore comunale 
cheaiTermà come a Sarone tutti cre­
dono ohe si tratti di una {disgrazia e. 
Astolfl Giuseppe che dà le migliori 
informazióni dal Brunetta. 

Dicono pure un mondo di bene del-
l'acousato ì testi Santin Giovanni, Ro­
vere Giovanni, Del Poppo Antonio, 
Santin Francesco, Manae Evaristo e 
Zaghet Matteo. 

Il Del Poppo afferma che il Cellan 
lavorava poco e che fu sorpreso anche 
in altra campagne a rubare. 

Seguono i periti. L'armaiolo Soaini 
conferma la perizia scritta ed aggiunge 
.che.la rosa dai pallini, a una distanza 
di 25;metri, col .fucile in sequestro, 
sarebbe di .circa 40 cm. 

Il dott. Selmi perito medico, dice, 
che il Oeiant, data la posizione delle 
ferito e la natura loro, deve essere 
stato colpito dalla periferia della roia 
offrendo al feritore la spalla destra e 
la regione frontale sinistra. 

L'ing. Ezio Bellavitis descriva la lo­
calità, ricostruendo coi dati processuali 
e le perizie in atti, io svolgimento dal 
fatto. •: 

Oggi avremo la sentenza. 

Corte d'Appello di Venezia 
Prima raaaoluzlona 

poi la condanna 
Oervasi Alfredo di Oervasio d'anni 

25 fa dal Tribunale di Udine assolto 
per non provata reità suU' imputazione 
di rapina per avere nella notte del 
28 al 27 dicembre 1907 iu Tricesimo, 
con minaccia di grave danno immi­
nènte alla persona di Caslenetlo Fio-
rindo indotto lo stesso a consegnargli 
lire 0. : 

La Corta, in contumacia, lo condanna 
ad anni t re e l anno di vigilanza spe­
ciale. 

Spettacoli puiiblici 
, Teatro Sociale 

: Poco pubblico iiersera clia però si 
diverti e rise ai diversi qui prò quo 
più 0 meno spiritosi ma tutti inter­
pretat i col solito mirabile brio dal 
Brunorini ohe formano il substrato 
della pochade «I provinciali a Pa r ig i» . 
Dèlia commedia in se stessa non vai 
proprio la pena di par la rne . 

Questa se ra «Niobe» produzione 
esilerantissima, preceduta dalla farsa 
«Ohi semina e ohi raccogl ie» . 

teatro Minerva 
Quanto ad affluenza il Minerva ier-

sera non aveva niente da invidiare il 
Sociale, 

Il pubblico però s ' interessò ai bellis­
simi numer i del la troupe Bisiiii, li 
applaudi e chiese anche dei bis. i 

Stasera penultima rappresentazione 
con uno svariatissimo p rogramma; in 
gran par te rinnovato. 

NOTE E NOTIZIE 
L' « Avanti » 

e la diifesa nazionale 
Sintomatiche sono le dichiarazioni 

fatta d&WAvanti sulle spese militari. 
Dopo aver respinto, come non pra­

tico, il concetto del, disarmo assoluti, 
l 'organò del par t i to socialista afiérma 
cha però le spese militari non devono 
superare la potenzialità finanziaria ed 
economica del paese. 

« Né queslu nostro pensiero — con­
tinua {'Avanti — è: in opposizione a 
quanto la Commissione d'inchiesta ha 
messo in luce circa le deficienze at­
tuali dell'esercito. Anche noi ricono­
sciamo (e l'abbiàiìib scritto anche prima 
che la Commissione d'inchiesta pubbU-
casse i .suoi risultati) che l'esercito 
nostro è insuffloientemente dotato ed 
ha lacune, defloieaze, disordini che lo 
paralizzano e lo indeboliscono ; ma 
quale il perchè di tutto questo ? Per­
chè — usiamo una frase caratteristica 
di Giustino For tunato —- noi abbiamo 
voluto farci, un abito di lusso e, non 
potendo adoperare l a . seta, siamo ri­
corsi alla cotonina. Ora, dato questo, 
il rimedio non è unico, ma duplice : 
0 aumen ta re la spesa ordinaria per 
l'esercito, o r idur re l'esercito a più 
imddeste proporzioni, in modo che la 
spesa at tuale basti ad un organiamo 
militare pi(i ristretto, ma, in compenso 
più solido 0 più forte, 

. « Solo cosi ( solo colla riduzione dei 
corpi, d 'a rmata , col raólutaraento te r ­
ritoriale, con la ferma biennale, eco.' 
eoo. ) si potrà a r r iva re ad un equili­
brio fra la difesa nazionale ( che è 
qualche cosa di diverso del militari­
smo) e le r isorse odierne del paese. 
FrancasBo Giuseppa sta banona 

Si ha da Vienna cha contrariameute 
alla voci corso, lo stato di salute del-

' l ' imperatore è soddisfaoentissimo,-

La seconda galleria dei Sempione 
Secondo il Giornale dei lavori pub­

blici la grave questione della costru­
zione della seconda galleria del Sem-
pione starebbe per essere risolota. La 
costruzione non verrebbe compiuta dal­
la pr ima impresa che si adat terebbe 
a pagare una grossa penale. 

L'INAUGURAZIONE 
dell' Istituto Internazionale d'ÀgrIoolturB 

L' inaugurazione dell' Istituto Intor-
liaiiohale d 'Agricol tura a v r à luogo 
alle ore , 18 del giórno 23 alla presenza 
del Re e della Regina. L ' i n a u g u r a ­
zione avrà forma solenne, ma semplice 
insieme. 

Nel piacentino lo sciopero si allarga 
Lo sciopero generale ag ra r io nel 

Piacentino continua diffondendosi nella 
par te bassa dèlia provincia assumendo 
sempre più il cara t tere di protesta per 
ottenere il richiamo dei liberi lavora­
tori che furono Invitati da questa as­
sociazione ag ra ra ia nel parmense. — 
Nessun Incidente finora. 

Un'altra faroclàtlma rissa 
a Oasalilànoa 

E' giunto il seguente dispaccio da 
Tangeri : 

Dei soldati algerini hanno fatto fuoco 
ieri contro duo Béntinelle spagnuole a 
Casablanca, E ' sorta . una rissa nel la 
quale vi sono parecchi morti e feriti. 

La barbairlé russa 
Un telegramma, da ICiew annunzia 

che nella prigione di Berditchcff son 
rinchiuse settecento persona quantun­
que normalmente non vi sia posto che 
per 250, Dei detenuti oltre 350 sono 
malati di tifo e giacciono nella paglia 
p por terra senza, materassi e senza 
biancheria, • , 

Qnaiito é costata 
la rivoluzione r u s s a 

Sono stati fatti i. ponti delia rivolu­
zione russa, che stando a corti gior­
nali pareva dovesse da un momento 
all 'altro far sal tare in ar ia i l Governo, 
e che invece è ora considerata come 
domata. 

Dal bilancio compilato si rileva che 
i valori ch'essa ha d i p r a t o si dividono 
come segue : 

Pèrdile dirette : Distruzione di pozzi 
d r n a f t a di Bahù, 100 milioni di rubli. 
Più di 500 case, boschi, ecc., distrutti 
dal fuoco, 50 milioni. Saccheggio del 
pòrto di Odessa 50 milioni ; distruzione 

di imprese industriali 40 milioni ; più 
di 60 città e borghi saccheggiati, com­
prese Kieff, Odessa, Rostott, e non con­
tando Mosca 10 milióni; perdite ma­
teriali subite dall 'esercito e dalla flotta 
50 milioni. Totale per la perdite diret te 
350 milioni di. r i i W i . . . 
. Perdite ihdiretle : : Danni causati 
alle ferrovie dal diminuito traffico delle 
marci, 40 milioni di rubli . Perdite della 
mano d 'opera in s e | a i t o a scioperi, 
200 milioni; einigraziOBe definitiva di 
capitali ;airestero 200 mi l ion i ; falli­
menti commerciali 100:;milioni; storno 
di oro all 'estero in seguito all'esodo 
provvisorio di famiglie agiate all 'estero 
100 milioni ; trasferimento all 'estero 
dai depositi di case dii commercio e-
sterèj 100 milioni La somma delle 
perdita indiritte ascende adunque a 
740 milioni, ciò ohe porta l'insieme 
delle perdita subite a iquasi un mi­
liardo e cento milioni di rubli ossia a 
quasi t re miliardii di \ite. s 

E ' una sonima ingente, ma la Rus­
sia s ap rà r i t rovarla icOl lavoro, nel-
raccrescimento di sicurézza personale, 
che i sudditi , divenuti : o r a cittadini, 
finiranno per .gustare e che ormai è 
loro assicurata. ' 

GlusBPPB GIUSTI , diretto,re propriet . 
ANTONIO BORDIKI, gerente responsabile 
Udhie, 1908 -~ Tip. M. Bardusoo. 

Ringraziamento 
La Famigl ia Moschionl sentitamente 

r ingraz ia quanti presero par te al loro 
doloro, 0 vollero partecipare di persona 
alle onoranze funebri rese a l l ' ama t i s ­
simo loro angioletto Cirillo. — Per 
tutti 1' espressione di eterna rico­
noscenza. , 

di 
per ' 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza * 
è i prìDurl niellili ipixialidi ilell» Eegione 

Pensione e ciire famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Glovannld'Udlne, 18 - UDINE 
TELEFONO 3 - 2 4 

EDISON 
Stabilimento Cinematografico 

di ppìmlssimo Ardine 

= - - L. ROATTO = 
T U T T I I e i O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalla 17 alle 2 3 

N E I G I O R N I F E S T I V I 
dalle IO alle 12 e dalle 14 alle 2 3 -

-. Preizi aerali : Cent. 4 0 , 2 0 , IO. 
AbboaameDti cedibili e senza liuiito per 20 rap-
preaeataaioni : Frimi poeti L. 5 , aecondi L. 3 i 

De Ruppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E .DA C U C I R E 

Maochine por calze e maglie 
BIGIGI.BXXK 

Coperture camere d'aria — Acoessorl 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

4- CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -l-

D'of-fittoi^ci ui^ bottega in via 
d i n u d i a l Bertaldia. Per trat­

tative rivolgersi al BAR FRIULI in 
via Aquileia 

iii|>% e . r A C H I INI 
Via Bartolini (Casa prof̂ ria). 

— D e p o s i t o d-i riaaooirixi.s ed. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

<&mm^ TBAPiNI TEDESCHI non ingranaggi tosati 

F U C I N K e VfiJNTILATORI 
Uteiiatli d 'ogni oene i ' e pei* moooaniol 

R u b i n e t t e f i a per acqua, vapore, e ga.s 
Baarsizioiii poi vapora ad acpa e tulli di gomia 

Olio a grasso lubrificante - lAìsuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 



IL PAESE 

ILVinserziònrsrricévono esclusivamente per il «PAESE» presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Lìnee del Nord e Sud America 
SRUVIZIO 

H*p no 

Rappresentanza sociale S S À "Navigazione eenerale Italiana,, 
(Sooieta riuuite Florio e Rubattino) - Capitale sociale L. 60,000,000 -Smesso e versato L. 54,000,000 

n i n Slainna Società di Navigazione Capitale emesso e versato 
L a ¥ B l U l i 8 „ italluna a Tapore L. 11,000,000 

" ^ l a •A.q.'ui.leja. 3Sr, 
" ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ Per il PLATA 

Sooiotà 

K. a. 1. 
La Telooo 
N. ft. I. 

Iia Tdo'ce 

Data dì partenza 

7 maggio 
U » ' 
21 > 
28 . 

VAPOBB 

S ic i l i a 

d m l i r i a 
A r g e n t i n a 

STAZZA 

lorda 

B220 
3878 
DOSO 
4086 

netta 

8834 
2008 
3001 
8047 

Yelocità 
in miglia 
all' ora 

allo 
prove 

16,00 
14(55. 
16,71 
U,8t) 

SCALI 

flaM., Teli., Rio, Santos 
Baro.,Xa8 r.,Mónteyideo 
IJarcell.i "Cen., Jlontt 
Bare, Tener., Hiò, Saul. 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

21 
20 

10 1i2 
20 

Per NEW YORK 

N. a. I. 
La Teloce 
LaTelooe 
La Veloce 

12 aprilo 
2B » 
10 giugno 

I i lg i i r la , 
Nòi-a jInierlcB 
lii'Balle' " 

488B 
4010 
6026 

2060 
2301 
3020 

16,34 
13,40: 
16,47 

Napoli-Palermo 

Nairali 

101|2 
US 
lo 

Pel BRASILE 
N. e. I. I 7 maggia I S i c i l i a 16230132,94 1 15,06 I Baro., Teii.,Bi.o Santos] 17 IjS 

Per rAMERICA CENTRALE ^ ' 

La Veloce 1 1 giugno ) C i « à «li T o r i n o 13848 12731, | 18,06 | Marsiglia, Baro , Toner. | 37 

Le Società Tendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 
IiiUR i» Teania gw AJl8»8B>idiia ogni IS gioliti. Da TTOnrii ila giorno prima. 

Con viaggio diretto Ita Brindisi a Messandtia nell'andata, III.a OUM» 1. BO.IO 
LA PHESBNTS ANNULLA IL PHBOEDBNTÌ (Salvo variazioni). 

Trattamonlo insuperabila - illuntiiiaziona elèttrica 
Par informazioni ed imbarchi passeggeri e Merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

sig-nor Antonio Parelti, Udine 
• Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

H B Inserzioni del presente annunzio non espressamenle autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

9m' V i A B A B 

La Sooìetii Ceirano Automobili Torino, che fabbrica la migliore macchina 
ed al miglior prezzo, cerca un Rappresentante per la Oitt& e Provincia di 
Udina. 

Nel suo secondo anno di esercinio ha nel suo attivo le seguenti vitione 
tutte però riportate dai suoi Acquirenti. 

A Qreenfold l'Inghilterra) con vettura da lPj.16 HP, è arrivata terza fra 
10 concorrenti, e terza non vettura dà 18-20 .fra 20 concórrenti. 

A Nizza con vettura da 16-20 è arrivata seconda contro 11 concorrenti; 
a Padova con vettura da 18-20 è arrivata seconda contro Q concorrenti, 
nonostante ohe il suo peso fosse superiore a tutte le altre (peso prescî ìlto 
Kg. 750, poso della SOAT chilogramàii 874). • 

Allo regale di Monaco il motore della «Scàt» da 16̂ 20 HP. applicato 
ad un canotto fabbricato dalla Società Italiana Automobili Marittimi «St.UU», 
Cantieri Bàglietto di Yaraaie, di m, 6.50, nella sua categoria, vinse brillante­
mente il secondo premio, e nella gara Bahdioap di km. 25 è arrivata fra i 
38 concorrenti, buon» deoinia nel tempo stabilito. 

A Nizza vinse la Coppa Meyan ed II Raid Marittimo della Riviera di 80 
km. con motore da 90 mm. contro motori di 130 di alesaggio. 

Ed ìnflDe vinse a Cannes, sempre con motore da l«-20 HP alesagpo 
mm. 90 la Coppa Burton di km. 100 ed i tempi di tutti gli anni precedenti. 

MONDIALE] 
fi il nomo di nna maooliina da calze colla qnalo ognuno (uomo o donna 
atnndo a casa propria può guadagnare senza fatica. 

L. 5 ai giorno. 
perchè noi comperiamo tuttj il lavoro eseguito. 

1 nostri cataloghi, i i i t ru lacouo, «om|>rovaùo e BuleaBno t BtrmnAi 
v a n t a g g i della " !HOi«UIjl,I,B „. 

iflACCIIING d a SCBIVljRB di ogni marca da L. 800 a L. ,000. — Per 
acquisti di Macchino Lineari per Maglieria e Macchine da scrivere a pronta cassa ; 
grande ribasso. IPagaiueulo a n c b e n r a t e a>eu«ll i . 

Per Bc'fliarimBntl rivolgirsi unicamente alla Società per Macchine € LINEARI 8 
RICCOLARI > U i r l c a t e M a n n e l , 

HI^AirO — S, Mari» Pnloorlna, 3 — KHiAJrO 

fll CAPELLI e p la Bî RBA 
'CHlHINA-MljGìpNE 

iirofuDiatD che iimiê  
disce ia cadula «''I cupiil'i ' il s*l'"l'P'« 
!t rafforza cil aininoriiiilts^c. SI vende 
i n o i t o r n , j|>r(>fuiiti»tn n i 
rhnin(?d B l i i c t r o l l o , in IlaL-oni 
«]a l. 1,50, l, 2, fri In ImiKKtl'! da 

- . .- -- - - -^ L 3,50, !.. 5 e l- 8.50. IVr In s|.p(li-
iloiipdfiUa tlnlft drt I.. ì,50ngpliiiiBore cnnt.a'iipfiv li?nllT'tìi..0.SO, 

ANTICANIZIE-MlGGNESrf 
~ vemcnte profumala cho aKiBcn sul capplli o 

sulla liarbo. tu Kuwto Un julouave ad essi U 
loro rolorp. prlmllno. ^«nw jinicî hlaiii nft la 
lilanchprla, n6 In pello. fll fnc!l« ii|iplmai(ine. 
Hiî ln Ulta boliiglla ppr oit^nm' un cITeUo 
-BorprrriilentR. Cosia 1,. •i la holtlelln. plfr wti-
lealini KO |IP! paccu postale- M bottiKllR yet L. fl 
e 3 per l , 11 friinohe di porin e ili Imballov 

ELICOM A-MIGONE ; 5.S,,''JJFX;s 
al espelli «n bei coloro biondo oro. Costa i„ 4 In scatola più 
cani. 80 pel pacco posiale, 2 ioatole per L. s e 3 per L; 11, 
franche di porto. 

cheKrvfl % dare al capelli un bel colo? nero/ T ŝta L. 1,80 ti 

B«,PELi;r 
EBINA-MIGONE* , 
tare alla narnnKloito rd alla pclld la l>\un<:hi-i.ta 
e In niorliidEZza proprio dHta jiifiviiti'i. rmi 
ma si comliationo i rossoi-l, le loinltiuiiii e ,il 
Ifìgiie l'sbbroniciitiira prodoltii dm imitiu di 
mare o dal sole, SI renrie In ftnle cm cl.'RinìP 

•M --. Bsiucclo a L. 3, più !.. 0,80 pel pat-i'o postaln. 
3 naie !.. 0, franche di pùrio. • . 

CREMA,FLORIS »5SÌ;Ì«,SS5^; 
ed accresce la bellezza tlel-colorlto nniiiralp, iiomli'!. la (n--
sthnift 8 l'elasiicHhcpid^riitìi'a.UnvaaeliaIne.!rgii«w. s?A>J.f,c.-i 
l. 1,60, ptii cent. 85 per ì'ftffrancaniòne. a vtsetli truLidd di 
porlo per I.. 5.~. 

VEÌ.LÙTIA NARCIS-MIGONE 
Per la rcalsicnza e soayità del prtìfiimo e per fa siiii tlriPMa rd 
UnpaliiabUiHi, p«r l'eleRania della cond'zlnni', nucsta polvre 
di loletu' fi ImpareRRinbilp. tela !.. 2,85 lamiuik, Mùrcnl. 5.'5 
per raffrancaiiQiie. 3 scatole per L, 7,—, (ranche di porlo. 

iOCKEY-SAVON 
fumo penetrante, soavhalmo, Inimlial 

PETTINE D I S T R I B U T O R E 
per lacllUarela distribuzione omogenea dello UiituresnlrapelHe 

, BUUa barhii. Esswi ft d'uso assai lacUc ft perineue., inoUie, eco-

ARRIGCIOLINA-MI-
slMente, Impartendo pure a! capelli morbi 
dciia e lustro. SI Tendo In Iluconl da L. 1,E5, 
plb cent, 80 per la spedizione. 3 Qaconl per 

' franchi di porto. 

Questo sapO-
r v B - K i H • w s - a W ' W « i > tlC tlul |>rO> ^ 

>ui.<o penetrante, soavhalmo, Inimliabiic, dà alla 
pelle morbidezza e frcsclimti. Costa I,. l,«5 la 

fc scatola di 3 pezzi, plft cent. K per la Njiecll-
B'7,lonc. IB pexil per L. 7,80 franchi di jiorio e 

d'imballo. 

Per la biìlEzza e consEmazIoiiB dei DENTI 
pDONT-WÌIGpHE 
B' un nuoto preparato m tllulr, Poi-
fere e Pasta, dai profumo iiorii'irante 
e piacevole che neuiralUziindo le tans» : 

I' d'alterazione che possono subirei donil, 
' 11 conserva Manchi e aam. L'ICIialr 

costa L. a U (lacQdft, la Pulvero l.. \ 
la scatola, la Pasta 1.. 0,15 11 tubetto. 
Alle spedizioni per pt^ta raccomandata . 
aggiungere l. 0,E5 per articolo. 

'Preservativi; 
.1 gomma ilelle primA> j 
ria fabtirluti* mondiali | 

I ,>ar uomini a gnransin F 
i dà meintiin vaatrae. i 
I - Articoli utili, ad ap- ! 
I parauold anlitsOonda. 
I (ivi par Donna a oul il I 
I proorears polrablHiMi< I 
I sai di dnnno. I 
1 II oalalogo in buaia 1 
I ohluaa non ai invia oha ' 
1 contro rimnaaa di fran-
I Àobollo da dant. tO-~- m 
B Ittvolsaral ari Iflaiia- 1 
I CaBalIa pouitlm. ' 

6 3 B Mli*n«. 
M»M$i pr'Miai. A»-
tol¥»m Mfr««M«ig. 

^ M U si^dMiUil tramo da IcUi i Ftofiiiiilefi, fimuiUi, Di^^^^^ 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al-
r Ufficio dì Am­
ministrazione, Via 
Prefettura, 6. 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica clie il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo Yeramente completo 

Le maasime Onorificenze allo Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per poeta e franchi di porto, 4 i 
flac. con Btrìcninft L. 11.60. 

Indirizzare cartolina vaglia all' inventore Dottor 1». EMILIO CRAVERO, 
liodapiB - Via Maraldo, 2-16. 

Opuscoli, letteratura, reolames, inviasi fraudo e gratis 

senza strie, e per diabetici L- 9.10 — i 

TITOLO 
Pi SAGGIO 

Spediremo ali ESTRATTI CON­
CENTRATI per fort I «egiicn-
tr liquori e vini i 
I litro COGKAO 
V litro RHUH 
1 litro CHABTflEUSS VERDE 
n i t r o MENTA VERDE 
I litro ORANATINA 
a litri VERMOUHT di Torino 
3 lllri BITTER D'OLANDA 
Pei SOLE L. 3 I. di P. nel Re­

gno. (Estero Fr. 3.50) 
Ad orni pacco éunitatu rela­
tiva facilissima Islruzlone, 
lìRtTIQ Lutino Speciale 
« H R I l o prodotti enologi-

*"= ci, easenxe ed e-
strattl concentrati 

IBTTBSE E VAOI,IA 
alla Premiata 

Off. Ghlm, DELL'AQUILA 
MIUNO, Via S. Calocero. 25 

itMHRSnLR 

FLORIO 
ottemifo i;orpiiì i-aziònaf o mo­
derni sistGirii enologici, dai soli 
villi vecchissimi, sterilizzato 
perfottamenta attraverso i ro-
fi'igerniiti, ti il migliore vini> da 
dessert, È puri? stimolante ; ef­
ficacissimo dolio .stomaco ed à. 
azione tonica e liiiforzantc siigli 
organismi deboli od ammalati. 

ILURRSAUIFLORÌOVIEN 
rORniTORTUTÌIII'RIHQPMI 
OSPEDALI DEL MoriDo ED A 
TUTTE LE CORTI DllURÓPÀ 

DottioUa orlginule 

CHIEDETELO IN BÓTTIQLIE ORIQINAU 

F L O R I O & C.-SQcletìtRnottlwViRlEalaltsIiui 
. Capitolo 10 Milioni inlornmcnto vevftnto - SEIffl ÌMILANO 

Agenzia Ganerale pai Venato - UDINE' 

via SrazzaaojUDIHK - Via araszano ' 

A m f l f n H ' I lHinA specialità ebe ottiene le più alte «norefleeiiEe 
« n i d i U U UUillO alle KspoaiBioni Nazionali ed Estere - Oltrt 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alooolico — Indtoatìsaimo come tonico, dtoesStta, l'sòèrfl'uots, 
« vermifugo. 

ULTIMik OMORIFICEIIM 

Medaglia. d'Orò ali" Esposizione di Milano 1906 

In f ì r^ t f ìnn f lAnn ^^^Sìoo rioostituente a base di ferro, fosforo, 
B|JDI a i C l l u y o i l U calcio, sodio, coca, china, atrionitiaj dì effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - UtilisBìmo nelle forme (Ù deàiitrisione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertllloati MEDICI e di AMMALATI guariti colla luddette speolalHà 

l i 

a base dì FERUO • CMtìNA - RABAUBAnO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

H i r , « S " L ^ l « n ! l ? ' ' ^ ' ° ^ ^ lù dichiarano il più "efflcaoe ed il miglioro ricostitueate tonico 
digestivo dei preparati consimili perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dai solo FERRÓ-CÌÌIWA: 

" ' " ' " V ^ W ^ ' T ^ S T ^"""r ! f ^ ? " ' ^ Pfendendone dopo U bagno rinvigorisce ed eccita l'appeUto. 
, YEKDESI m tutte le FARMACIE - DEOGHEEIE e LIQUORI _ - _ _ 

D1.;POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTBIME' fA^ la L o S a J piam Vitt Em 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratel l i B A R È 6 G I • P A 0 O V 
ConcBSsionarlo par l'America dal Sud, Slg. ANDRÉS BIMOCGHIO • Buanas-Ayroa. 

tt^ 


